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ASSOCIAZIONE  ANIMALISTA EMPEDOCLINA 

 PROTEZIONE  CANI  RANDAGI - ONLUS -   

Via  delle  Acacie n.  12  -  92014  -  Porto  Empedocle (AG)   

tel. 347 – 6438283

                                                                                   Al  Dr. Calogero  FIRETTO        

                                                                                                 Sindaco  del  Comune  di

                                                                                       92014    PORTO  EMPEDOCLE  (AG)  

All’ Ing.  Luigi  GAGLIO
                                                                DIRIGENTE  IL  DIPARTIMENTO  LL. PP.  

                                                 ASSETTO DEL TERRITORIO E SERVIZI ESTERNI

                                                                  del  Comune  di 

                                                                        92014      PORTO  EMPEDOCLE  (AG)

                                                                                     Al  Signor  Sergio  RIGUCCIO

                                                                          Responsabile  dell’ Ufficio  Ecologia  e  Sanità

del  Comune  di

                                                               92114           PORTO  EMPEDOCLE  (AG)

                                                                                                                 Al  Dr.  Antonino  IZZO Dirigente Sanità Animale 
del  Distretto  di  Agrigento  dell’Azienda  U.S.L. 1

Viale  della  Vittoria  n. 321                                                                                                                                        

92100            A G R I G E N T O                                   

e,  per  conoscenza :

                                                                                             Alla  Dr.ssa  Daniela  NIFOSÌ








Assessorato  Regionale  della  Sanità

Ispettorato  Regionale  Veterinario – Servizio 3°

Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche

ed  Igiene  Urbana  Veterinaria

Piazza O. Ziino n. 22

90145                   P A L E R M O
                                                        Al  Comando  Carabinieri  per  la  Tutela  della  Salute  –  N.A.S.

                                                                                          Via  Massimo  d’Azeglio  n. 8  

                                                                                            90143             P A L E R M O      
                                                                              Al  Sottosegretario  Dr.ssa  Francesca  MARTINI

Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

Lungotevere  Ripa  n. 1

00153             R O M A 

                                                                                               Alla  Dr.ssa  Rosalba  MATASSA 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

Direzione Generale della Sanità Animale e del Farmaco – Ufficio VI

Via  Giorgio  Ribotta n.5

00144               R O M A                        

OGGETTO : Relazione sulla situazione dell’attività di contrasto al fenomeno del randagismo nel territorio comunale di Porto Empedocle (AG) e risposta alle lettere –  Racc. A.R. - prot. n. 2849/ut datata 22 aprile 2009 e prot. n. 2967/U datata 28 aprile 2009, relative a problematiche inerenti il canile dello stesso Comune, sito in quella contrada “Fauma”, inviate a questa Associazione dall’Ufficio Sanità del medesimo Comune.

                La sottoscritta DANI Assuntina, Presidente e legale rappresentante della "Associazione Animalista Empedoclina Protezione Cani Randagi – onlus”, conduttrice, tramite apposita Convenzione stipulata il 17 novembre 2008 con il Comune di Porto Empedocle (AG), del canile – ricovero sanitario - comunale meglio in oggetto indicato, informa le SS. LL. delle seguenti gravi problematiche, più volte inutilmente segnalate sia a voce che per iscritto agli organi competenti, emerse nel corso di questo primo difficoltoso periodo di gestione.

P R E M E S S A

                Come è noto, il 13 agosto 2008 il Sindaco chiese personalmente alla scrivente, promettendo di ratificarlo al più presto, di assumere immediatamente la conduzione del suddetto canile in quanto i precedenti “gestori-custodi” della Ditta “CON. VEL. s.n.c.”, incaricati dalla stessa Amministrazione, avevano interrotto improvvisamente il loro rapporto lavorativo il giorno precedente, abbandonando la struttura e lasciando i cani ivi ospitati senza cibo, né acqua, né cure.

                Il 20 agosto 2008, la scrivente veniva nominata “custode fiduciario” dei cani presenti nella struttura, in quanto sottoposti a vincolo sanitario, ai sensi del D.P.R. 320/54, per tutto il periodo in cui il complesso é stato posto sotto sequestro amministrativo, a seguito di una ispezione effettuata lo stesso giorno dai Carabinieri dei N.A.S. di Palermo, perché la struttura comunale mancava della autorizzazione regionale per l’apertura.

                Dopo la revoca di detto provvedimento cautelativo, avvenuta il 13 ottobre 2008, dal successivo giorno 17 novembre, si è instaurata una Convenzione tra questa Associazione e l’Amministrazione Comunale Empedoclina per la gestione della medesima struttura.  

                Pertanto, in merito al decorso 1° periodo di gestione in regime di Convenzione, qui di seguito si segnalano le notevoli criticità emerse, i rilevanti deficit strutturali e coordinativi accertati, nonché le gravi, continue e ripetute mancanze poste in essere dai vari Enti interessati dalla Convenzione e dalla problematica della lotta al randagismo (quali la Municipalità, l’Asl, il veterinario convenzionato, ecc.), che inficiano tutta la nostra opera di volontariato e che riducono drasticamente le potenzialità del canile in merito alla sua specifica funzione di contrasto al randagismo, dimostrando tristemente come anche i recenti tragici fatti di Modica e di Scicli nulla sembrano aver insegnato agli Enti preposti a tale specifico settore.

                Passiamo ora ad illustrare brevemente ogni singola criticità riscontrata, avanzando, per ciascuna di essa, le nostre proposte migliorative, in adesione alla spirito costruttivo e collaborativo che, nonostante tutto, ci ha sempre contraddistinto in questi lunghi e difficili anni, avendo, come unico fine, quello di contrastare il randagismo e di assicurare, contestualmente, una vita quanto più possibile dignitosa ai cani ospitati nel rifugio.

1.  S T E R I L I Z Z A Z I O N I

                Le operazioni di STERILIZZAZIONI dei cani ospitati nel canile, unica, vera, immediata ed efficace arma contro il continuo incremento del loro numero, peraltro previste alla lettera B della Convenzione stipulata con il Comune, in attuazione a quanto stabilito dagli 

artt. 15 e 16 della L. R. n. 15 del 3 luglio 2000, non  sono  ancora  iniziate  né sui  soggetti  catturati  sul  territorio  empedoclino, né  su  quelli abbandonati e neppure sulle decine già presenti nel canile prima della firma della sopra richiamata Convenzione !
                Quindi, i 2 anni di completa inattività istituzionale in detto importante e non rinviabile campo (nonostante tutte le ripetute richieste avanzate in merito agli Enti interessati da questa Associazione e cadute regolarmente nel vuoto), in presenza di un randagismo imperante, sempre alimentato dai costanti e continui abbandoni, hanno fatto sorgere malcontento ed allarmismo tra la popolazione ed un conseguente nuovo incremento numerico dei cani, specialmente cuccioli, presenti sia all’esterno che all’interno del canile.

Infatti, a causa del limitato numero dei box costruiti in relazione alla reale quantità dei randagi presenti sul territorio empedoclino (questa Associazione, alla luce della sua lunga esperienza nello specifico settore, aveva ripetutamente chiesto di prevedere una capacità di almeno n. 100 posti “ordinari”, ma, come è spesso accaduto in questi anni, non è stata ascoltata), box, peraltro, già tutti pieni all’inizio della nostra gestione, si è tentato una parziale separazione dei soggetti “a rischio riproduzione”, utilizzando anche gli altri pochi locali  disponibili, ma poi, a seguito del continuo accalappiamento di cani vaganti, la loro collocazione é stata rimodificata sia dal personale catturante, per ricavare sempre nuovi posti in una situazione già soprannumeraria, che da noi, per evitare i conseguenti sbranamenti ed aggressioni reciproche tra soggetti che non tolleravano la nuova vita in comune.

                Nei canili funzionali e funzionanti a norma di legge, nelle singole gabbie, la “normalità” è la convivenza tra individui remissivi e/o maschi e femmine sterilizzati, mentre non è sovente possibile tenere insieme maschio con maschio e/o femmina, specie se non sterilizzati, perché tendono ad aggredirsi. Nel canile di Porto Empedocle, invece, non essendosi mai effettuate le sterilizzazioni, i cani (come, per esempio i cuccioli di una stessa cucciolata) convivono in totale promiscuità, viste le scarse disponibilità di posti, anche per lunghi periodi, tanto che, perfino quelli nati all’interno della struttura, raggiunta l’età dello sviluppo sessuale, cercano, secondo natura, di accoppiarsi (anche questa eventualità è stata continuamente segnalata, ma, pure in questo caso, nessuna risposta è giunta dagli Enti competenti !). Tuttora sono presenti DECINE di cuccioli nati nel canile.

                Vista la situazione di estrema emergenza esistente sul territorio, pare assurdo che, per colpa del continuo rinvio del termine di completamento dei lavori di adeguamento del canile, non si sia voluto utilizzare la sala medica per le sterilizzazioni chirurgiche né, tanto meno, per quelle molto più veloci di tipo “farmacologico”, creando così un problema nel problema a causa delle cucciolate frutto di accoppiamenti avvenuti all’interno del canile, accoppiamenti che, vista la promiscuità in cui alcuni soggetti sono tuttora costretti a vivere a causa della ormai esaurita capienza, avvengono ancora adesso (l’ultimo accoppiamento, avvenuto il 1° maggio 2009 tra i fratelli ospitati nel box n. 26, è stato anche fotografato e, per evitare la nascita di altri cuccioli, la femmina è stata poi sterilizzata a cura ed A SPESE di questa Associazione).
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Fratelli di una stessa cucciolata che si sono accoppiati nel box n. 26. Più volte ne è stata poi richiesta la sterilizzazione immediata che , alla fine, è stata eseguita presso un veterinario privato a nostre spese.
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Cuccioli nati nel canile, che vivono nella promiscuità della cucciolata di appartenenza, e che tra pochi mesi inizieranno ad accoppiarsi.


                PERTANTO, A MENO CHE NON si INTENDA TRASFORMARE il canile in un Allevamento di cani (IPOTESI che noi aborriamo), si SOLLECITA NUOVAMENTE L’ IMMEDIATO INIZIO DELLE  sterilizzazioni  chirurgiche  o, QUANTO meno, DI QUELLE  farmacologiche. 

                In alternativa, si prega di voler intraprendere una qualsivoglia altra soluzione legale per evitare le ulteriori nascite, come, per esempio, concedere a questa Associazione la possibilità di portare a far sterilizzare le femmine presso l’ambulatorio di Agrigento, dove opera il personale dell’Azienda U.S.L. 1 competente anche per Porto Empedocle, facendo poi trascorrere il decorso post operatorio nel canile di Porto Empedocle, oppure di condurre le stesse femmine presso una qualsiasi clinica veterinaria convenzionata per tale scopo. 

2.    L A   S T R U T T U R A
                Essendo la struttura stata costruita ex novo, si sperava che venisse realizzata nel pieno rispetto dei parametri previsti dal D.P.R. n. 7 del 12/01/2007, pubblicato il 06/04/2007 sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana – Parte I – n. 15, attuativo dell’art. 4 della L.R. 15/2000, avente per oggetto “Istituzione dell’anagrafe canina e norme per la tutela degli animali d’affezione e la prevenzione del randagismo”. 

                Invece, le attuali pessime condizioni del luogo e della struttura, più simile ad un cantiere (nonostante i parziali lavori eseguiti frettolosamente nella contingenza del sequestro), evidenziate anche dall’Autorità Sanitaria competente nella propria relazione del 2 febbraio 2009, non ne permettono una efficace conduzione da parte di questa Associazione, in quanto presentano, anche ad un superficiale e non professionale sguardo, molte macroscopiche problematiche, che qui di seguito si elencano:

· le ampie porzioni di terreno non ANCORA asfaltato né ricoperto con ghiaia, diventano completamente inagibili e pericolose per il fango, quando piove, ed estremamente polverose, quando invece il tempo è secco.
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Corridoio antistante i box dopo un breve e lieve piovasco estivo; in presenza di piogge persistenti, senza pendenza né asfaltatura o ghiaia, diventa una vera palude, rendendo molto difficoltose e pericolose tutte le operazioni quotidiane. 
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Spiazzo antistante l’infermeria e gli uffici allagato durante la stessa breve e lieve precipitazione estiva.


· vi è un cospicuo ristagno di acqua piovana nei box causato dalla permeabilità delle coperture e delle pareti posteriori dei box alla loro congiunzione con la base cementizia nonché dalla disgiunzione dello stesso tetto dalle canaline di raccolta delle acque; dai pluviali, insufficienti sia nel numero che nella portata; dalla mancanza di una idonea chiusura alle estremità delle tettoie, atta ad evitare che l’acqua piovana, scorrendo nelle canaline, vada poi a ricadere all’interno dei box, i cui pavimenti, peraltro, sono privi della pendenza giusta per convogliare le stesse acque nella fognatura attraverso il pozzetto esistente fuori da ogni box. Inoltre, i due pluviali della costruzione destinata ad ospitare le attività sanitarie e quelle specifiche dell’Associazione, anziché far defluire l’acqua verso il terreno esterno, sempre per problemi connessi alla pendenza ed anche alla scarsa lunghezza dello stesso tubo di scarico, la indirizzano sul marciapiede e da qui, se la quantità è molta, verso gli stessi locali, che, oltretutto, non sono stati adeguatamente chiusi ed isolati, tanto che vi entrano in continuazione anche lombrichi ed ogni altro tipo di insetto. 
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Box allagato, dopo un breve e lieve temporale estivo, dall’acqua che entra da dietro, da sopra e da lato.
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Acqua che, durante il breve e lieve temporale, trabocca dalla canalina di raccolta sul tetto e cade nella stanza n. 4.
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Uno dei tanti box ove, dopo un breve e lieve temporale estivo, l’acqua entra di lato, davanti e dietro, per colpa dall’errata copertura orizzontale, con le canaline che la riversano all’interno.
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Acqua che, durante un breve e lieve temporale, esce da un locale della struttura, dopo essere traboccata al suo interno dalla canalina di raccolta sul tetto.
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Acqua che esce da un pluviale e che, invece di finire nel prato, invade il marciapiede. 
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Altra inquadratura della stessa criticità.
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Panoramica del marciapiede degli uffici durante un breve e lieve temporale estivo, nella quale si vede chiaramente che l’acqua esce dai locali, dove era prima entrata dalla canalina di raccolta sul tetto.
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Disgiunzione del tetto dalla canalina di raccolta delle acque piovane anche sopra il locale destinato a  “DEPOSITO”.

	


· la discesa che dalla strada immette alla struttura è stata realizzata con una errata pendenza in quanto, anziché far scorrere le acque piovane provenienti dal pendio della collina al bordo della stessa strada e/o riversarle nei vicini campi, le convoglia all’interno del piazzale del canile, che così si trasforma in un vero e proprio lago. 
In sede di sistemazione definitiva dell’entrata e del piazzale, basterebbe modificare tale pendenza, affinché dette acque non entrino più, e prevedere, sotto lo stesso cancello, una adeguata fognatura con griglia, che raccolga quelle della discesa e le convogli, attraverso una idonea tubazione in pendenza, nel terreno limitrofo.

· l’acqua piovana proveniente dalla strada ha eroso anche la terra sottostante il cancello di ingresso, tanto che il paletto di chiusura non può essere utilizzato al suo scopo in quanto non arriva più in terra e così, per evitare che i cani possano uscire attraverso il varco venutosi a creare (fughe peraltro già avvenute), si è stati costretti ad aggiungere, alla parte bassa del cancello, delle provvisorie protezioni metalliche, ed a chiuderne le ante, non più allineate, con una catena ed un lucchetto. 
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